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LORENZIN, STOP CASI NOVARTIS-ROCHE,TEST SUGLI OFF-LABEL  
 
 (ANSA) - ROMA, 13 MAR - L'Agenzia italiana del farmaco eseguira' i test sulla sicurezza 
dei farmaci per uso off label (fuori indicazione) per verificare la possibilita' di prescriverli in 
condizioni di sicurezza e garantendo, anche e se e' possibile, un risparmio per lo stato.  
L'obiettivo e' quello di non avere mai piu' casi come quello della Novartis-Roche e la norma 
arriva proprio in seguito alla condanna da parte dell'Antitrust delle maxi multa da 180 
milioni di euro ai due colossi della farmaceutica mondiale.    Domani il ministro della Salute 
Beatrice Lorenzin presentera' in Consiglio dei Ministri un decreto.   In presenza di un 
farmaco che potrebbe essere usato anche per altre malattie oltre a quelle per le quali e' 
registrato, l'Agenzia del farmaco potra' quindi eseguire una sperimentazione. ''E' una 
proposta rispettosa della sicurezza ma anche dei brevetti e se le aziende non daranno il 
loro consenso alla sperimentazione da parte dell'AIFA di un farmaco per l'uso off label, 
subiranno una sorta di 'gogna', attraverso la pubblicazione sul sito dell'agenzia del farmaco 
della loro opposizione'', ha detto il ministro nel corso di una audizione in commissione 
Sanita' del Senato. Oggi la legge vieta l'utilizzo off label di un farmaco se non ci sono 
sperimentazioni cliniche almeno di fase seconda (secondo la legge 244 del 2007). Per non 
rimuovere questo vincolo, ma permettere di avviare anche d'ufficio sperimentazioni cliniche 
su farmaci da utilizzare fuori indicazione, la proposta della Lorenzin prevede, in presenza 
di un farmaco utilizzato off label in altri Paesi, la possibilita' per l'AIFA di iniziare d'ufficio i 
test clinici, finanziandoli con i propri fondi.   L'AIFA possiede circa 3 milioni di euro annui 
per bandi nel campo dei test.   Questo il percorso: l'AIFA contatta l'azienda titolare di 
brevetto che puo' autorizzare la sperimentazione, oppure avviarne una a proprie spese, 
oppure opporsi "sic et simpliciter" alla sperimentazione. In quest'ultimo caso viene data 
pubblicita' sul sito dell'AIFA. Se la sperimentazione ha esito positivo, il farmaco viene 
autorizzato a carico del SSN ma nel frattempo il farmaco puo' essere utilizzato "off label" 
sin dall'avvio della sperimentazione. Se i dati anche parziali della sperimentazione fossero 
negativi ovvero facessero emergere problemi di sicurezza del farmaco AIFA, ha spiegato 
Lorenzin, potra' con immediatezza cancellare il farmaco dall'elenco, vietandone 
definitivamente l'utilizzo "off label".   Dal Senato arriva un'altra proposta: eseguire un 
censimento di altri casi potenzialmente off-label con prezzi piu' vantaggiosi per verificare 
un possibile risparmio per le casse dello stato. Il senatore del gruppo Per l'Italia Lucio 
Romano al termine della audizione del ministro della Salute Beatrice Lorenzin in 
commissione Sanita' sul caso Novartis-Roche ha spiegato che ''per la degenerazione 
maculare esiste un altro farmaco, Eylea, un antitumorale per il cancro del color retto, il cui 
principio attivo e' l'afilibercept, ed e' prodotto dalla Bayer. Non e' rimborsabile ed il costo, in 
questo caso, e' pressoche' sovrapponibile a quello di Lucentis''. In questo caso quindi non 
ci sarebbe convenienza economica, ha precisato. Tuttavia sarebbe utile, ha detto Romano, 
''censire la situazione complessiva''. (ANSA). 
 

 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 
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Giovedì 13 MARZO 2014  

Esclusivo. La battaglia sulla sanità. Il 
Ministero: "Le cifre del Fsn sono decise. Ma 
1 o 2 miliardi di risparmi del Patto per la 
Salute potrebbero andare al taglio del cuneo 
fiscale" 
 
Dopo le dichiarazioni di Cottarelli al Senato, "anche la sanità farà la sua 
parte", e l'ambizioso obiettivo di tagliare 10 miliardi di Irpef dalle buste 
paga, alla Salute si fanno i conti. Confermate le cifre del Fsn per il triennio 
2014/2016 (quelle annunciate già da Lorenzin), ma non si esclude che alla 
fine parte dei risparmi del Patto con le Regioni possano andare anch'essi a 
sostenere il taglio del cuneo fiscale. Decisivo il prossimo incontro 
Lorenzin/Padoan  
 
“Il Fondo sanitario deve rimanere quello stabilito con il precedente Governo”. Questa secondo fonti 
ministeriali la linea che s’intende seguire da Lungotevere a Ripa dopo gli annunci, più o meno espliciti, 
di possibili nuovi interventi sul comparto nell’ambito della spending review. 
  
E le cifre sono quelle scandite dal Ministro Beatrice Lorenzin lo scorso 22 gennaio in commissione 
Affari sociali: per il 2014, la cifra stanziata è di 109,902 miliardi; 113,452 miliardi per il 2015 e 117,563 
miliardi per il 2016. Numeri decisivi, sui cui il Ministro venderà cara la pelle e su cui era stato 
raggiunto l’accordo con l’ex ministro dell’Economia Fabrizio Saccomanni. Ma, soprattutto cifre che 
hanno rappresentato il presupposto fondante per la partenza stessa del Patto per la Salute da siglare 
con le Regioni. Se salta l’accordo sul Fondo salta tutto il Patto per la Salute: il rischio è sempre dietro 
l’angolo. 
  
Ma se la battaglia per il mantenimento del Fondo già pattuito rappresenta un tassello irrinunciabile per 
Salute e Regioni, dubbi permangono invece sul destino dei risparmi della spending sanitaria che 
proprio il Patto per la Salute fisserebbe in 10 mld in 3 anni. Sia il Ministero della Salute che le Regioni 
insistono perché il totale dei risparmi resti nel comparto ma, ascoltate le parole del commissario alla 
Spending Carlo Cottarelli ieri al Senato, “anche la Sanità dovrà fare la sua parte, pur se in misura 
inferiori ad altri settori”. 
  
E viste anche le ambizioni del premier Matteo Renzi che ha parlato di risorse derivanti dalla spending 
2014 nell’ordine di 7 miliardi, ovvero 4 in più di quelli annunciati da Cottarelli, dal Ministero della 
Salute a questo punto ci hanno detto che “non si esclude che una parte dei risparmi (si parla di 1 o al 
massimo 2 miliardi di euro nel triennio) possano alla fine essere inseriti nel plafond della spending 
review al fine di contribuire alla riduzione del cuneo fiscale”. 
  
La partita, in ogni caso, è apertissima. Nulla è ancora deciso. Nelle prossime settimane dovrebbe 
esserci un incontro tra Lorenzin e il ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan dove si entrerà nel 
merito dei numeri. Sapere se faranno piangere o no la sanità, è solo una questione di tempo. 
  
Luciano Fassari 

Page 1 of 1<strong><em>Esclusivo</em></strong>. <strong><em>La battaglia sulla sanità.</em...

14/03/2014http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=20295
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UNIVERSITA': MEDICINA, ODONTOIATRIA E VETERINARIA, I NUMERI 
DEI TEST  

Roma, 13 mar. (Adnkronos Salute) - Sono oltre 77 mila i candidati che in aprile 
parteciperanno ai test per entrare nei corsi di Medicina, Odontoiatria e Veterinaria degli 
atenei pubblici. Le iscrizioni si sono chiuse l'11 marzo alle 15 e segnalano una conferma 
dell'appeal del camice bianco. I numeri dei candidati saranno definitivi solo dopo il 18 
marzo, data entro la quale vanno confermate le iscrizioni attraverso il pagamento del 
contributo previsto per la partecipazione ai test. Ad oggi comunque - si legge in una nota 
pubblicata sul sito web del ministero dell'Istruzione, dell'università e della ricerca (Miur) - gli 
iscritti alla prova di Medicina e chirurgia e Odontoiatria (test unico) sono 69.603. L'ultimo 
test è stato sostenuto da 69.073 candidati. Le 8.041 domande per il corso di Veterinaria 
sono in linea con il numero dei partecipanti 8.050 dello scorso anno. I posti disponibili sono 
774 per Veterinaria e 10.551 per Medicina-Odontoiatria. Il numero di posti disponibili si 
riferisce alle università che partecipano alla graduatoria nazionale e per il solo corso di 
Medicina include i posti riservati agli studenti stranieri non soggiornanti in Italia che, 
sempre solo per il corso di Medicina, possono essere utilizzati se non coperti. Il Miur 
ricorda inoltre il calendario delle prove di ammissione: Medicina e chirurgia-Odontoiatria e 
protesi dentaria 8 aprile 2014; Medicina veterinaria 9 aprile 2014. I risultati dei test saranno 
pubblicati il 22 aprile 2014 per Medicina e chirurgia e Odontoiatria e il 23 aprile 2014 per 
Veterinaria. Le graduatorie di merito nazionali saranno pubblicate il 12 maggio 2014 e si 
chiuderanno il giorno 1 ottobre 2014. Anche per i test relativi all'anno accademico 
2014/2015 restano 60 i quesiti a cui i candidati dovranno rispondere in 100 minuti, mentre 
la ripartizione del numero di domande per ciascun argomento è stata modificata in favore 
del numero dei quesiti delle materie 'disciplinari' 

 

http://www.sassarinotizie.com/24ore‐articolo‐244446‐

universita__medicina_odontoiatria_e_veterinaria_i_numeri_dei_test.aspx 
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Scovato “gene dell’obesità”, è l’IRX3 
e regola la quantità di grasso corporea 
Nel 2007 era già stato scoperto il “FTO”,ma i nuovi studi dimostrano che questo sarebbe solo 
un «comprimario» ma non il «protagonista» per il peso dell’uomo 

 

Scovato un gene con un ruolo fondamentale nell’obesità, si chiama IRX3, controlla la massa 
corporea e regola la sua composizione, in pratica quanto grasso accumuliamo nel corpo (la massa 
grassa individuale).   

 Secondo quanto riferito sulla rivista Nature, il gene ha un potere tale che topolini senza IRX3 nel 
Dna sono il 30% più magri, a parità di dieta, di topolini normali. Inoltre, anche se messi all’ingrasso 
con un’alimentazione ipercalorica, i topolini privi del gene non ingrassano come i topini normali.  

 La scoperta si deve a un team internazionale di ricercatori coordinato da Marcelo Nobrega 
dell’Università di Chicago ed è doppiamente importante perché svela che il gene dell’obesità per 
eccellenza, “FTO”, scoperto con tanto clamore ormai alcuni anni fa, lavora semplicemente all’ombra 
di IRX3 e non è di per sé condizionante il peso di un individuo. Si era scoperto il ruolo di FTO nel 
rischio individuale di obesità in un grosso studio su Science datato 2007. Ma il nuovo lavoro mostra 
che le cose sono più complesse del previsto e che in realtà FTO è solo una comparsa, mentre il 
protagonista assoluto è IRX3.   

Gli scienziati hanno scoperto che IRX3 agisce nell’ipotalamo - centro di controllo di appetito e 
dispendio energetico - interagendo con molti altri geni tra cui FTO e in questo modo regola la massa 
grassa di un individuo. L’obiettivo, affermano i ricercatori, è ora quello di capire quali sono i più 
importanti bersagli molecolari di IRX3 perché alcuni di essi potrebbero divenire degli ottimi 
bersagli terapeutici di nuovi farmaci antiobesità.  

 

 

http://www.lastampa.it/2014/03/12/scienza/scovato‐gene‐dellobesit‐lirx‐e‐regola‐la‐quantit‐di‐grasso‐

corporea‐IOxfuZFlEVXBiYjPq9KlIL/pagina.html 
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